






 

 

rato dal sistema produttivo culturale e creativo sul 

totale dell'economia locale raggiunge il 6,30%, un 

dato che colloca il territorio al decimo posto nella 

graduatoria nazionale. Ancora più significativo è il 

dato relativo all'occupazione: il 6,78% degli addetti 

modenesi lavora in ambiti riconducibili alla cultura 

e alla creatività, valore che vale all'ottavo posto in 

Italia e che testimonia la capacità del settore di 

creare lavoro qualificato e stabile. 

 

Diversa, ma non meno interessante, è la lettura che 

emerge osservando il numero delle imprese. Le 

attività appartenenti al Core cultura rappresentano 

il 4,63% del totale delle imprese registrate in pro-

vincia, una quota che posiziona Modena al 38° po-

sto a livello nazionale. Nel capoluogo, tuttavia, l'in-

cidenza sale al 6,40%, segnalando una maggiore 

concentrazione urbana delle attività culturali e crea-

tive, spesso legate ai servizi avanzati, alla comuni-

cazione, al design e alla produzione di contenuti. 

 

Un elemento che caratterizza il profilo modenese è 

il peso relativamente contenuto delle attività core 

rispetto all'insieme del sistema culturale e creativo. 

Il valore aggiunto proveniente dai settori culturali in 

senso stretto rappresenta infatti il 44,16% del tota-

le SPCC, una quota inferiore alla media nazionale 

che colloca la provincia nelle ultime posizioni della 

classifica. Un dato che, più che indicare una debo-

lezza, riflette la forte integrazione tra creatività e 

manifattura, dove competenze culturali e progettua-

li si innestano nei processi industriali, generando 

valore in modo trasversale. 

 

Anche sul fronte delle prospettive occupazionali il 

settore mostra segnali di vitalità. Le entrate previste 

dalle imprese culturali e creative incidono per il 

3,74% sul totale delle assunzioni programmate, 

posizionando Modena al 27° posto in Italia. Un con-

tributo che, pur non uniforme, conferma il ruolo 

della cultura come ambito capace di intercettare 

nuove professionalità, soprattutto in relazione alla 

trasformazione digitale. 

 

Il contesto nazionale rafforza questa lettura. In Ita-

lia il sistema produttivo culturale e creativo conti-

nua a crescere, trainato in particolare dai comparti 

legati al software, ai videogiochi e ai contenuti digi-

tali, che hanno fatto dell'innovazione tecnologica il 

loro principale fattore competitivo. L'intera filiera, 

considerando anche l'indotto, genera una quota 

rilevante della ricchezza complessiva del Paese, 

dimostrando come cultura e creatività siano ormai 

parte integrante delle dinamiche economiche più 

avanzate. 

 

In questo scenario, Modena si conferma un territo-

rio in cui la cultura non è solo conservazione del 

patrimonio, ma anche progettazione, contaminazio-

ne e capacità di dialogare con i settori produttivi 

tradizionali. Una forza silenziosa, spesso meno 

visibile di altre eccellenze locali, ma decisiva nel 

rendere il sistema economico più resiliente, attratti-

vo e orientato al futuro. 
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La composizione negoziata si è ormai affermata 

come la modalità principale per affrontare le diffi-

coltà aziendali, raggiungendo cifre significative a 

quattro anni dalla sua introduzione. Con oltre 3.600 

istanze presentate - un incremento di ben 1.800 

unità rispetto all'anno precedente - lo strumento ha 

coinvolto circa 23.000 lavoratori. Tra le oltre 2.000 

pratiche concluse, 423 hanno avuto un esito favore-

vole, confermando l'efficacia di questo percorso 

volontario e stragiudiziale. L'obiettivo del legislato-

re, infatti, è quello di favorire il risanamento di quel-

le imprese che, pur affrontando squilibri economici 

o patrimoniali, possiedono ancora le qualità struttu-

rali per restare competitive sul mercato. Tutto il 

processo ruota attorno alla piattaforma telematica 

gestita dalle Camere di Commercio, che si avvale 

anche di un monitoraggio costante garantito da un 

apposito Osservatorio nazionale. 

 

Lo stato dell'arte della procedura è stato analizzato 

da Unioncamere durante il convegno svoltosi a Ro-

ma il 13 novembre scorso. I dati dell'ottava edizione 

dell'Osservatorio semestrale rivelano che nel 2025 

non è aumentato solo il volume delle richieste, ma è 

raddoppiato anche il numero dei successi, saliti dai 

205 dello scorso anno ai 423 attuali. Anche l'effica-

cia complessiva è in crescita: se la media generale 

dei successi si attesta al 20%, nell'ultimo trimestre 

del 2025 ha raggiunto il 25%. Guardando ai dettagli 

gestionali, si contano 2.043 archiviazioni e 210 

rifiuti, mentre sono attualmente 1.230 le istanze in 

fase di lavorazione presso gli esperti distribuiti sul 

territorio. 

 

Dal punto di vista geografico, la procedura appare 

fortemente concentrata nel Nord Italia, che assorbe 

il 53% delle domande, con Lombardia, Lazio, Emi-

lia-Romagna e Veneto che insieme coprono più del-

la metà del totale nazionale. Un dato interessante 

riguarda le imprese cosiddette "sotto soglia", ovvero 

quelle con parametri minimi di ricavi, attivo e debi-

ti: queste rappresentano appena il 4% delle 3.641 

imprese totali, evidenziando come la composizione 

negoziata risulti ancora poco efficace e poco at-

traente per le realtà più piccole, che registrano un 

tasso di successo di appena il 9%. 

 

L'analisi dei punti di forza evidenzia come la rapidi-

tà sia un fattore determinante: la procedura dura 

mediamente 228 giorni, un tempo sensibilmente 

inferiore rispetto alle lungaggini delle procedure 

concorsuali giudiziarie. I settori che ne usufruiscono 

maggiormente sono il manifatturiero, il commercio 

e le costruzioni, con un valore medio della produzio-

ne delle aziende coinvolte che si aggira intorno ai 

16 milioni di euro, a testimonianza di come lo stru-

mento sia oggi vitale per la salvaguardia di una 

parte importante del tessuto produttivo italiano. 

La Composizione 

Negoziata 
SI CONFERMA PILASTRO PER 

IL RISANAMENTO AZIENDALE 
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esclusivamente ai reparti tecnici, ma coinvolge diret-

tamente i vertici aziendali, chiamati a rispondere in 

prima persona della postura di sicurezza delle pro-

prie organizzazioni. Per le imprese del territorio 

modenese, la sfida sarà quella di superare la fram-

mentazione dei ruoli e dei processi, integrando la 

protezione dei dati con la sicurezza dei sistemi fisici 

di produzione, in un approccio unitario e coerente. 

 

In questo scenario, il ruolo delle istituzioni locali 

diventa cruciale. Per accompagnare le imprese nel 

percorso di adeguamento e rafforzamento della 

propria resilienza, è stato promosso un momento di 

confronto pubblico sui dati, sulle strategie operative 

e sulle prossime scadenze normative. Il 28 gennaio 

2026, alle ore 14:30, la Sala Eventi del Tecnopolo di 

Modena ospiterà il convegno "NIS2 per le aziende: 

modelli organizzativi e prossime scadenze". L'incon-

tro, promosso da UNIMORE, Camera di commercio 

di Modena, Confindustria Emilia e Democenter, ve-

drà la partecipazione di esperti dell'Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale e delle autorità locali. Al 

centro del dibattito, gli adempimenti previsti per la 

campagna di registrazione 2026 e il ruolo strategico 

dei CSIRT aziendali nella gestione degli obblighi di 

notifica. Ignorare il problema, oggi, significa esporsi 

a un rischio che la cronaca e i numeri rendono or-

mai inevitabile. 

 

L'iscrizione è disponibile tramite il form dedicato. 

https://forms.gle/KVJTYU4BjX8wi6P36
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la sua capacità di coinvolgere in modo attivo i parte-

cipanti, stimolando il corpo, la voce, la mente e le 

emozioni, tutte dimensioni che sono importanti in 

un colloquio di lavoro. Durante l'evento, gli studenti 

avranno anche la possibilità di mettersi in gioco, di 

imparare a gestire l'interazione con gli altri, di esse-

re consapevoli della propria postura, della propria 

espressione e del proprio modo di comunicare. Que-

sto tipo di esperienza pratica, che sfrutta il potere 

evocativo e trasformativo del teatro, è essenziale per 

insegnare loro come affrontare un colloquio in modo 

autentico e senza ansia. Piuttosto che concentrarsi 

esclusivamente su tecniche sterili di autopromozio-

ne, il teatro permette ai partecipanti di essere se 

stessi, di imparare a presentarsi in modo naturale 

ma consapevole, di capire come gestire una conver-

sazione formale, ma anche come lasciar trasparire 

la propria personalità. 

 

Un altro elemento che arricchisce questa esperienza 

è il lavoro sulla decostruzione degli stereotipi e delle 

credenze limitanti legate al colloquio di lavoro. Molti 

giovani sono spesso intimiditi dall'idea di un collo-

quio, temendo di non essere all'altezza o di non 

possedere le qualità richieste dal datore di lavoro 

andando a creare una sorta di barriera psicologica 

che li rende insicuri, talvolta incapaci di esprimersi 

al meglio. Il teatro, attraverso il gioco di ruolo e 

l'improvvisazione, permette di superare queste bar-

riere, insegnando agli studenti a vedersi sotto una 

nuova luce, a trasformare le proprie insicurezze in 

punti di forza e a vedere il colloquio non come una 

prova di merito, ma come una conversazione tra 

due persone che si incontrano per esplorare un po-

tenziale reciproco. Questo tipo di approccio non 

solo aumenta la fiducia in se stessi, ma permette ai 

giovani di affrontare il colloquio con una mentalità 

positiva, lontana dalle paure e dai pregiudizi. 

 

Tuttavia, l'iniziativa "Il colloquio di lavoro a teatro" 

solleva anche un'altra questione cruciale: la necessi-

tà di un cambio di paradigma nell'approccio educa-

tivo. La scuola dovrebbe essere il luogo dove i giova-

ni acquisiscono non solo competenze tecniche, ma 

anche quelle abilità che sono necessarie per naviga-

re nel mondo del lavoro, dimensioni che, oggi, trop-

po spesso la formazione scolastica tende a separa-

re, trascurando la preparazione emotiva, relazionale 

e pratica. In un contesto lavorativo in costante evo-

luzione, dove le competenze richieste non sono solo 

quelle tecniche, ma anche quelle interpersonali e 

comunicative, è essenziale che il sistema educativo 

si adatti, integrando sempre di più momenti forma-

tivi che siano capaci di rispondere alle sfide del 

presente. 

 

L'approccio proposto da "Il colloquio di lavoro a 

teatro" è quindi un esempio di come sia possibile 

combinare esperienza pratica e formazione teorica 

in modo innovativo, creando un ponte scuola - mon-

do del lavoro e la possibilità di partecipare a un 

evento che unisce il teatro, l'arte e la formazione 

professionale offre ai giovani non solo una prepara-

zione concreta per il colloquio di lavoro, ma anche 

un'occasione per riflettere sulle proprie aspirazioni, 

sulle proprie capacità e sul modo in cui affrontano il 

futuro. 

 

In conclusione, è fondamentale che il sistema edu-

cativo si impegni a rispondere alle sfide del mondo 

del lavoro, non solo con competenze teoriche, ma 

con una preparazione concreta, emotiva e relaziona-

le. Eventi come "Il Colloquio di Lavoro a Teatro" di-

mostrano come il sistema educativo possa arricchir-

si di metodi innovativi, capaci di stimolare nei giova-

ni non solo l'apprendimento, ma anche la consape-

volezza e la fiducia in se stessi, rispondendo così in 

modo efficace alle sfide professionali del futuro. Non 

possiamo più permetterci di ignorare l'importanza 

di preparare i giovani a essere pronti non solo pro-

fessionalmente, ma anche emotivamente e psicolo-

gicamente, ad affrontare con successo le opportuni-

tà e le sfide del mondo del lavoro. 



https://www.premioimpresambiente.it/






https://exportdigitale.promositalia.com/


https://www.e-gazette.it/








 

 

Frena l'export modenese 
NEL TERZO TRIMESTRE DEL 2025 
 

Riprende l'export verso l'Unione Europea, mentre rallenta verso gli Stati Uniti. Il 

biomedicale e il tessile abbigliamento risultano penalizzati, positivo invece l'agroa-

limentare. 

Calano le esportazioni modenesi nel terzo trimestre 

del 2025, passando da 4.683 milioni di euro a fine 

giugno a 4.283 milioni al 30 settembre, con una 

diminuzione dell'8,5%, pari a 400 milioni in meno; 

positivo invece l'andamento tendenziale (+2,7%). 

Questi i primi risultati dell'elaborazione del Centro 

Studi e Statistica della Camera di Commercio di 

Modena sui dati Istat relativi al commercio estero 

delle province italiane. 

 

Il terzo trimestre dell'anno mostra solitamente una 

diminuzione di export anche a causa della pausa 

estiva delle aziende, ma quest'anno tale calo risulta 

meno marcato rispetto all'anno precedente; le ven-

dite all'estero crescono infatti di 114 milioni di euro 

rispetto al terzo trimestre del 2024. 

 

Rimane stabile il trend dei primi nove mesi del 

2025 rispetto allo stesso periodo dell'anno prece-

dente, registrando un ammontare totale di export 

pari a 13.602 milioni di euro, pari a 7 milioni in più 

rispetto allo stesso periodo del 2024. Appare mi-

gliore il risultato dell'intera regione (+0,5%) e netta-

mente positiva è la tendenza nazionale (+3,5%). 

Modena resta salda in ottava posizione nella classi-

fica delle province italiane subito dopo Bologna, 

Milano è come di consueto in prima posizione, ma 

in calo del 2,9%. 

 

I settori economici hanno andamenti molto differen-

Andamento tendenziale delle esportazioni modenesi nel terzo trimestre di ciascun anno 

Fonte: Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena, elaborazione dati Istat - dati provvisori 

Esportazioni in provincia di Modena, Emilia-Romagna e Italia 

genn. sett. 2024 genn. sett. 2025 var.%
Modena 13.595 13.602 0,0
Emilia-Romagna 62.463 62.745 0,5
Italia 462.941 478.994 3,5

milioni di euro

Fonte: Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena, elaborazione dati Istat - dati provvisori 
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Primi dieci paesi per valore delle esportazioni della provincia di Modena - gennaio settembre 2025 

(11,7%).  

 

La classifica dei primi dieci paesi verso cui è diretto 

l'export modenese è molto simile ai risultati prece-

denti: non vi sono nuovi ingressi e gli Stati Uniti 

rimangono al primo posto con 2.186 milioni di ex-

port; tuttavia, si fanno più decisi gli effetti dei dazi 

introdotti recentemente, che generano un calo del 

7,3%. Anche le esportazioni verso Belgio e Regno 

Unito sono in diminuzione (-5,9% e -5,6% rispetti-

vamente), mentre prosegue l'incremento deciso del 

Giappone, che fa segnare un +31,1% rispetto al 

2024. Si registra una crescita a due cifre anche per 

la Spagna (+17,9%); mentre la Polonia guadagna 

una posizione in classifica grazie ad un aumento 

dell'8,0%. 

Fonte: Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena, elaborazione dati Istat - dati provvisori 
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Nel mese di dicembre sono previste in provincia di 

Modena 3.900 assunzioni, con un forte calo rispetto 

al mese precedente (-31,6%) e una flessione del -

9,9% rispetto a dicembre 2024. Scende nettamente 

anche la quota di imprese che intendono assumere 

dal 17% di novembre al 13% di dicembre. 

 

Questi i primi risultati elaborati dal Centro Studi e 

Statistica della Camera di Commercio di Modena 

sui dati diffusi dal Sistema informativo Excelsior, 

promosso da Unioncamere e Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. 

 

Anche il dato regionale risulta in netto decremento 

rispetto a novembre 2025 (-32,6%) così come il 

totale Italia (-21,0%). Meno pesante appare il con-

fronto con dicembre 2024: per l'Emilia-Romagna 

emerge un calo del -2,4% mentre per il totale nazio-

nale la flessione è soltanto del -1,7%. 

 

Tornando a Modena, le previsioni di nuovi ingressi 

nel trimestre dicembre 2025 - febbraio 2026 sono 

stabili rispetto al trimestre novembre 2025 - gen-

naio 2026: +0,6% e raggiungono quota 17.640. 

Rispetto allo stesso trimestre del 2024 si evidenzia 

tuttavia un calo del -6,6%. 

 

Nel mese di dicembre aumentano leggermente le 

previsioni di assunzione di giovani con meno di 30 

anni arrivando al 35% del totale, così come quelle 

relative a immigrati con una quota del 30,0%. 

 

Metà delle assunzioni verrà effettuata con contratti 

a tempo determinato (50,0%) mentre aumenta 

leggermente la quota dei contratti a tempo indeter-

minato (22,0%); scende la quota dei contratti di 

somministrazione (16,0%), mentre variano di poco 

quelle dei "co.co.co e altri contratti non dipenden-

ti" (5,0%%) e dei "contratti di apprendista-

to" (6,0%). Risulta invece in crescita la percentuale 

degli "altri contratti dipendenti" (6,0%). 

 

Gli ingressi di personale suddivisi per i settori di 

attività vedono la prevalenza dell'industria con una 

quota del 26,1%, in lieve calo. Seguono i servizi alle 

imprese (19,7%), il commercio (15,9%), il turismo 

(13,5%) e i servizi alle persone (11,5%). L'edilizia 

mostra una quota del 9,0%. Residuale il settore 

primario con un 4,3% di nuovi assunti. 

 

I gruppi professionali più richiesti sono le 

"professioni specializzate nelle attività commerciali 

e servizi" (24,9%) in calo, seguito dagli operai spe-

cializzati (24,1%) in crescita; pressoché stabili re-

stano i conduttori di impianti e macchinari (12,3%), 

le professioni tecniche (11,0%), e le professioni 

intellettuali arrivando al 4,3% sul totale. Diminuisce 

la quota degli impiegati (8,8%) mentre risulta in 

lieve crescita quella degli operai non qualificati 

(14,2%). 

 

Persiste un consistente divario sul mercato del lavo-

ro: infatti, la metà delle ricerche di personale riguar-

da figure di difficile reperimento. La professionalità 

più ardua da reperire a dicembre risulta la specia-

lizzazione in scienze della vita (nel 95,8% delle 

ricerche); segue il gruppo dei fonditori, saldatori, 

lattonieri (87,5%) e gli operai specializzati addetti 

alle costruzioni e mantenimento di strutture edili 

(84,5%). Sempre nell'edilizia sono introvabili gli 

addetti alle rifiniture (83,6%). Tra le figure più ricer-

cate vi sono anche i tecnici della distribuzione com-

merciale (81,0%). 

 

Riguardo ai titoli di studio, a dicembre scende leg-

germente la quota dei diplomati richiesti (27,1%), 

mentre il titolo maggiormente ricercato dalle impre-

se rimane la qualifica professionale (37,1%), in 

crescita di un punto percentuale. Le lauree rappre-

sentano l'11,0%, mentre sono residuali gli ITS 

Excelsior: 
FRENANO LE PREVISIONI DI 

ASSUNZIONE A DICEMBRE 
 

In provincia di Modena restano elevate le difficoltà di reperimento di specifiche fi-

gure professionali 
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(2,7%). Infine, resta stabile al 22,1% la quota di 

richieste di persone con scuola dell'obbligo. 

 

Gli assunti previsti per area aziendale di inserimen-

to vedono una prevalenza della produzione di beni 

ed erogazione di servizi con una quota del 46,1%, 

seguita dall'area commerciale (19,4%), dall'area 

tecnica e progettazione (14,6%) e dalla logistica 

(11%). Inferiori le quote di ingressi nella direzione e 

affari generali (5,3%) e nell'area amministrativa 

(3,6%). 
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https://www.tradizionesaporimodena.it/
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